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In primo piano: agriconvegno PCI 

Mutano le campagne 
Servono nuove idee 

0 II PCI terrà a Cascina dal 23 al 25 settem
bre un convegno nazionale. L'obiettivo? 

Verificare e precisare l'impostazione di poli
tica agraria dei comunisti, avviando un esa
me sui processi di cambiamento che si sono 
verificati in questo ultimo decennio. 

C'è un'esigenza profonda in questo senso, 
in quanto è diffusa l'impressione di una sotto
valutazione dei problemi agricoli nell'inizia
tiva complessiva del partito. Questo, in veri
tà, è un dato generale che non riguarda noi 
più di altri movimenti politici e organizzazio
ni sindacali. Ma le implicazioni del rapporto 
città-campagna, le forme che ha assunto lo 
sviluppo agricolo, l'approfondimento serio 
dei termini attuali della questione agraria 
nazionale: tutti questi non possono essere ar-

tomenti estranei ad un partito che si propone 
i precisare la direzione e gli obiettivi della 

sinistra nella trasformazione della società, e 
che perciò deve saper cogliere e orientare le 
spinte che vengono dalla articolazione della 
società stessa. 

Quando si parla di agricoltura — anche se 
non si tratta più del settore che caratterizza 
il sistema economico nazionale — si indivi
dua un elemento chiave nei rapporti interna
zionali attuali; si coglie un dato strutturale, 
imprescindibile, di molte economie regiona
li; si indica uno degli elementi che condizio
nano il livello di dipendenza della nostra eco
nomia; ci si riferisce ad una fetta della socie
tà nazionale che non ha ancora raggiunto 
soddisfacenti livelli di vita civile. 
A Dai pochi dati disponibili del Censimento 

dell'agricoltura 1982 e da un esame del
le tendenze settoriali dell'ultimo decennio, e-
merge chiaramente una attenuazione della 
dinamica produttiva rispetto agli anni prece
denti. Ed è su questa base — dopo che si è 
chiuso il drammatico periodo di passaggio 
dalla arretratezza più diffusa alle condizioni 
dell'agricoltura moderna contemporanea — 
che si è realizzato il difficile e differenziato 

Firocesso di assestamento e adeguamento al-
'interno di un sistema industriale maturo». 

A me pare che qui, nel definire la colloca
zione dell'agricoltura in una società svilup
pata e nel seguirne e orientarne il cammino, 
sì sono rivelate le maggiori carenze politiche 
e culturali del partito, del movimento ope
ralo, di tutta la sinistra. 
Q E perciò necessario, per tutto il partito, 

approfondire e discutere il senso dei 
cambiamenti in atto che, certo, non sconvol
gono come nel secondo dopoguerra le struttu
re preesistenti, ma cambiano ruoli, mutano il 
panorama economico e sociale con riflessi 
che non rimangono nell'ambito del settore 
primario. 

In agricoltura c'è una nuova articolazione 
aziendale. Emergono figure sociali diverse 
che nel passato. Il mercato del lavoro assume 
un riferimento intersettoriale. Ci sono nuovi 
modelli organizzativi della attività produtti
va. Il problema fondiario cambia carattere. 
L'agricoltura si lega ad altri settori ed esplo
dono nuovi contrasti di interessi. La dimen
sione comunitaria ed internazionale assume 
una incidenza fondamentale. 
Q È con tutto ciò che bisogna confrontarsi 

se si vuole — e bisogna volerlo — prepa
rare un progetto politico di cambiamento per 
l'agricoltura che prima di tutto riconosca il 
ruolo di questo settore e delle nuove figure 
sociali che in esso sono emerse. Questo pro
getto — a mio avviso — deve affrontare al
meno quattro ordini di problemi: a) il rilancio 
produttivo equilibrato sul piano territoriale, 
settoriale e aziendale; b) una politica di am
modernamento civile ed economico del setto
re; e) la precisazione, nell'ambito della comu
nità europea, della strategia di divisione in
temazionale del lavoro; d) la risoluzione di 
una serie di nodi istituzionali per adeguare e 
ristrutturare gli organi di governo del setto
re. 

Guido Fabiani 

A Reggio anche un «i Hill 
Nella provincia 

della Festa 
dell'«Unità» 

aumenti record 
delle produzioni 

dei campi. 
Le ragioni? 

Il clima, 
il mercato, ma 
soprattutto un 

modello agricolo 
efficiente, 

che convive 
con l'industria. 
Trasformazioni 
(lai DU ad Oggi N e ) 1 9 8 2 l'agricoltura reggiana ò cresciuta del 4% 

verde» 
Contadino di 
giorno, poeta 

di notte 
BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) — «/ fì$U dei contadini 
non devono venire a scuola, ma fare i contadini: Parrebbe una 
frase del secolo scorso, eppure Lenin Montanari se l'è sentita dire 
meno di 15 anni fa, nella civilissima Reggio Emilia, al suo primo 
ingresso alla media. tPer un figlio di contadini non era facile anda
re a scuola, neppure qui. Anche i miei compagni lo sapevano e non 
mi passavano i compiti. Al liceo è stato diveso, mi sono ambientato 
meglio. Ho trovato un altro comunista, il figlio del senatore Sac
chetti, ma è diverso essere comunista figlio di contadini e comuni
sta figlio di senatore: Oggi Lenin Montanari ha 37 anni ed è 
proprietario del podere Casotta, a San Tommaso del Fosso, frazio
ne di Bagnolo in Piano. Quaranta biolche di terra, circa 13 ettari, 
su cui lavorano lui, la moglie e un vecchio zio di 17 anni Le due 
figlie, 11 e 8 anni, vanno a scuola e vi sono certo accolte meglio del 
padre. Un contadino strano, questo Montanari, che lavora fa terra, 
cura la stalla e scrive poesie. Nel conservare con lui il discorso 

passa facilmente dai problemi 

REGGIO EMILIA — I primi a rimane
re sorpresi sono stati gli stessi esperti 
della Camera di commercio incaricati di 
preparare le statistiche agricole sulla 
provincia emiliana. tA differenza dell' 
andamento nazionale del settore» ha 
spiegato un funzionario «a Reggio nel 
1982 c'è stato un vero e proprio boom 
verde*. Qualche esempio? La produzio
ne di latte è aumentata rispetto all'anno 
precedente del 4,9%, il burro del 5%, il 

Cina vernengo addirittura del 18,6%. 
produzione lorda vendibile ha regi

strato un +4,1 % (4 milioni e mezzo per 
ettaro!). Altissime le produzioni: 50 
quintali per ettaro per i cereali, 695 per 
il pomodoro, 520 pr le bietole. 

Le ragioni di questo successo non so
no solo climatiche, non riguardano solo 
U favorevole andamento dei mercati 
(specie per il parmigiano). «Molto di
pende anche dal modello di sviluppo a-
gricolo che si è realizzato nelle nostre 
zone» spiega Lino Dall'Aglio, comuni

sta, assessore provinciale all'agricoltu
ra. Per capire questo «modello» bisogna 
partire dalle condizioni dell'agricoltura 
reggiana negli anni 50. Allora c'era una 
struttura tradizionale, raramente i pro
dotti erano venduti sul mercato, la mez
zadria era prevalente, la famiglia conta
dina era composta da 8-10 persone e 
tutte lavoravano nei campi, la farina ve
niva consegnata al fornaio che in cambio 
dava il pane. 

Poi negli anni 60 il grande trauma: il 
miracolo economico dell'industria ha 
sconvolto gli assetti socio-economici 
delle campagne. È cominciato il grande 
esodo dalia terra di moti giovani, delle 
forze più intelligenti e capaci. Sono di
minuiti gli investimenti nel settore forse 
nell'illusione che l'Italia potesse pro
durre solo automobili o frigoriferi. 

Ma a Reggio Emilia, a differenza di 
altrove, questo trauma e durato poco. Si 
è capito che una agricoltura avanzata 
può benissimo convivere — e anzi essere 
funzionale — ad un alto sviluppo indu

striale. Da qui le prime trasformazioni 
degli anni 60 (aumento della proprietà 
diretto-coltivatrice, diffusione della 
meccanizzazione, produzione per il mer
cato). 

E dall'inizio degli anni 70 la nascita 
dell'attuale struttura che —soprattutto 
in pianura (nelle zone montane si regi
stra qualche ritardo) — ha raggiuntoli-
velli qualitativi e quantitativi nord-eu
ropei: alta specializzazione, elevata pro
duttività, imprenditori preparati, diffu
sione delle stalle sociali (sono oggi 60 
con 12-13.000 capi), un tessuto coopera
tivo invidiabile (basti pensare alle Can
tine Riunite, all'ACMO, alle Latterie 
Riunite, quelle del Latte Giglio). I setto
ri forti sono il parmigiano, il vino (lam
bnisco esportato negli USA), i suini. Le 
paghe-orarie sono pari o addirittura su
periori a quelle di altri settori. 

Ci sono aziende splendide, come quel
la di Lenin Montanari (vedere l'articolo 
qui accanto o quelle di Luigi Pezzani un 

coltivatore di Sant'Ilario. «Ho trenta et
tari» dice Pezzani «e allevo 140 capi di 
cui 55 in lattazione». Raggiunge produ
zioni di latte altissime, e lo consegna 
tutto alla Latteria sociale per la trasfor
mazione in parmigiano. 

Nella provincia, dunque, per ora tut
to va benone. Ma i reggiani non sono 
così ingenui da pensare che il futuro non 
possa riservare qualche sorpresa. E si 
preparano in tempo. «Già oggi» com
menta Alberto Gnerpelli, presidente 
della Confcoltivatori provinciale «si in
travedono alcuni problemi. E dobbiamo 
affrontarli con strumenti nuovi Mi rife
risco all'inserimento dei giovani in agri
coltura, al recupero zootecnico della col
lina, ai servizi reali alle aziende, alle for
me associative interaziendali». Obiettivi 
ambiziosi. Ma a Reggio Emilia il corag
gio è di casa. 

Luciano Barili! 

Arturo Zsmpaglione 

Previdenza agricola, ecco cosa cambierà 
Punto per punto le pesanti conseguenze che il decreto-legge del governo potrà avere su coltivatori e 
braccianti - Tanti tagli, mentre la riforma per pensioni e collocamento resta solo una promessa 

ELENCHI ANAGRAFICI «BLOCCATI» 
I braccianti iscritti negli elenchi a validità prorogata nel 

Mezzogiorno hanno diritto nell'anno 1983 alle prestazioni in 
vigore per coloro che hanno 51 giornate (assegni familiari, 
indennità malattia, indennità di disoccupazione di lire 
144.000 annue, contributi al fini pensionistici). I lavoratori, 
però, che effettuano nell'anno 1983 almeno 51 o 76 giornate di 
lavoro hanno diritto, oltre che alle altre prestazioni, anche a 
90 giorni di trattamento speciale di disoccupazione rispetti
vamente al 40% ed al 66% del salarlo convenzionale. 

Però per un'arbitraria decisione adottata a luglio dall'Inps 
Nazionale l'erogazione è subordinata all'obbligo dell'Iscrizio
ne al collocamento fin dal 1° gennaio '83 ed alle susseguenti 
conferme mensili. E se tale decisione non sarà revocata, la 
stragrande maggioranza del lavoratori Interessati perderà, di 
fatto, ogni prestazione. 

Negli anni 1984 e 19851 lavoratori hanno diritto alle presta* 
zionl in vigore per 51,101 e 151 giornate se possono far valere 
almeno rispettivamente giornate di effettivo lavoro pari a 
20,76 e 101 nell'84; 30,101 e 126 nell'85. 

La soluzione contenuta nel decreto disconosce, peggioran
dolo, l'accordo Governo-Sindacati raggiunto nel gennaio '83, 
che prevedeva un graduale superamento degli elenchi «bloc-

INTEGRAZIONE AL MINIMO DI PENSIONE — Non sarà 
concessa al coltivatore che percepisce un reddito IRPEF superiore 
al doppio del trattamento minimo di pensione (attualmente 
1.900.000 coltivatori pensionati sono tutti titolari di una pensione 
integrata al minimo, anche se hanno il massimo di anzianità con
tributiva). Non concorre alla formazione di questo reddito la pen
sione da integrare e la casa di abitazione. 

NUOVO SISTEMA DI CALCOLO DELLE PENSIONI — È 
un fatto nuovo e importante, anche se ancora insoddisfacente per
ché non consente ad un coltivatore di conseguire il trattamento 
pensionistico che gli spetterebbe se tutti gli elementi di calcolo 
fossero stati adeguatamente rivalutati in rapporto al costo della 
vita. Il risultato? Ad esempio un coltivatore con una anzianità 
contributiva di 25 anni percepirà — senza l'integrazione al mìnimo 
— una pensione di circa 100.000 lire al mese. E con le nuove norme 
prenderà solo queste 100.000 — senza altra integrazione — qualo
ra il suo reddito IRPEF superi le 600.000 mensili. 

PENSIONI DI INVALIDITÀ — Non saranno più concesse (o 
saranno revocate dal 1 ottobre) nel caso in cui il coltivatore di età 
inferiore a quella prevista per il pensionamento di vecchiaia (60 

BRACCIANTI catl» entro 11 31*12-1986 con uno zoccolo di garanzia delle 
prestazioni a 51 giornate per coloro che non fossero riusciti 
ad Inserirsi nel mercato del lavoro. Parte Integrante del sud
detto accordo era l'impegno del Governo (fino ad oggi disat
teso) ad una sollecita approvazione della riforma della previ
denza agricola. 
INDENNITÀ DI MALATTIA E MATERNITÀ 

Il numero delle giornate di Iscrizione nell'elenco anagrafi
co dell'anno precedente costituisce, non solo 11 tetto massimo 
delle giornate Indennizzabili, ma anche 11 titolo per il diritto 
all'Indennità di malattia (e conseguentemente di maternità). 

La nuova disposizione corregge opportunamente, su pro
posta del sindacato, la prassi seguita negli ultimi due anni 
che penalizza pesantemente In particolare le donne braccian
ti. 
CONTRIBUTI UTILI PER IL DIRITTO A PENSIONE 

Il numero del contributi giornalieri necessari per avere 
coperto un intero anno al fini pensionistici viene unificato ed 
elevato a 270, ivi, compresi, però, 1 contributi effettivi, figura
tivi e volontari. È stata accettata al riguardo la proposta 
avanzata dal Sindacato. 

PADOVA — Ricavando utili 
spazi entro le troppo vaste ed 
inutilizzate strutture del Ma
cello Comunale, l'Amministra
zione comunale di Padova ha 
messo a disposizione dell'Asso
ciazione Floricoltori Veneti, u-
n'ampìa area coperta di 11.450 
metri quadri ed una scoperta di 
oltre 4000. In questa sede ve
nerdì si è inaugurato il «Merca
to d'asta delle piante ornamen
tali e dei fiori recisi» promosso 
dall'Associazione stessa ed a 
carattere permanente. Ecco co
me funzionerà. 

Ogni pomeriggio t duecento 
floricoltori che hanno aderito 
all'iniziativa possono portare al 
Mercato la loro produzione che 
verrà singolarmente sistemata 
su appositi carrelli sui quali sa
rà chiaramente esposto il prez
zo minimo e massimo del pro
dotto. I carrelli, numerati in 
modo che ogni produttore sia 
contraddistinto da un numero, 
verranno sospinti dentro il sa
lone d'asta attrezzato con 45 
banchi muniti di pulsante elet
tronico per la clientela. Il ban
ditore indicherà il prezzo mas
simo del prodotto e poi proce
derà al ribasso sino alla aggiu-

D Mercato del 2000: 
a Padova i fiori si 

vendono col computer 

Pasquale Rapicelo _ 

dicazione. A questo punto i dati 
già elaborati verranno trasmes
si ad un ufficio bancario inter
no che fra l'altro provvedere a 
verificare la solvibilità del 
cliente. Il tutto si sbrigherà in 
un paio d'ore. La merce che ri
sulterà invenduta passerà ad 
apposito reparto tipo cash and 
carry ove potrà essere ac
quistata dal piccolo comprato
re sempre a prezzi superiori al 
minimo fissato. 

La struttura prevede anche 
serre per vendite su campione e 
celle per la conservazione di 
fiori recisi Inoltre uffici di rap
presentanza per i prodotti che 
ruotano attorno al settore (con
cimi, sementi, attrezzature va
rie). In sostanza, una struttura 
moderna ed uno sforzo cospi

cuo in vista della razionalizza
zione di un mercato che ha 
sempre avuto ampia diffusione 
in Italia, ma che da tempo sof
friva di arcaiche e frammenta
rie strutture organizzative. 

Si calcola che attraverso i so
li attuali soci il giro di affari si 
potrà aggirare fra i sette e i die
ci miliardi ma si prevede di e-
stendere i consensi anche ad al
tre aree del Triveneto ed oltre. 
Entro un anno si dovrebbero 
raggiungere i 30 miliardi ed i 
duecento quando i duemila ed 
oltre operatori italiani trove
ranno la necessaria convenien
za a concentrare il mercato a 
Padova in vista di superare 1* 
agguerrita concorrenza euro
pea. 

Francesco Valvassori 

COLTIVATORI anni per gli uomini, 55 per le donne) abbia un reddito personale 
superiore a tre volte il minimo di pensione (in pratica 900.000 lire). 
Con la formulazione adottata in agricoltura sorgeranno inevitabili 
equivoci interpretativi, nel senso che potrebbe essere attribuito ad 
ogni singolo componente del nucleo aziendale l'intero ammontare 
del reddito dell'impresa. Mentre invece va chiarito che per i colti
vatori il diritto alla pensione di invalidità può venir meno solo nel 
caso che il reddito individuale della singola unità lavorativa, rica
vato dal reddito complessivo dell'impresa, sia superiore a tre volte 
il trattamento minimo in vigore all'atto del pensionamento. 

FISCALIZZAZIONE DEGÙ ONERI SOCIALI — È stato ri
confermato che le beneficiarie del provvedimento sono soltanto le 
ditte che assumono lavoratori agricoli a tempo indeterminato. Di
scriminando cosi le aziende diretto-coltivatrici che occupano pre
valentemente mano d'opera stagionale, il provvedimento di fisca
lizzazione dovrebbe riguardare invece tutte le aziende che assumo
no mano d'opera a qualsiasi titolo per un determinato numero di 
giornate nell'anno. 

Silvio Monteleone 

FORLÌ — Si chiuderà domani 
la 33* Fiera di Forlì 22* Mostra 
internazionale delle attività a-
vicole. Una rassegna con una 
valenza per la zootecnia decisa
mente nazionale ed internazio
nale e che ruota intorno all'avi
coltura. Del resto Forlì è capita
le dei polli: la produzione roma
gnola di pollame rappresenta il 
21.5^ di quella nazionale; 
quella delle uova (1.200.000 
pezzi) il 15%. La mostra forli
vese offre ormai da anni un si
curo punto di riferimento per 
ciò che concerne la presentazio
ne di attrezzature avicole, incu
batoi, mangimi ed integrativi, 
prodotti dell'industria farma
ceutica (sono oltre 200 gli espo
sitori per tale settore). L'edizio
ne di quest'anno ha inoltre pre
sentato una prima Mostra Na-

Il pollo italiano ha 
una capitale: è 

Chiedetelo a noi Prezzi e mercati 

Un fratello 
impertinente 

Con mio fratello abbiamo di
viso bonariamente con atto in 
carta semplice del settembre 
1947alcuni terreni di proprietà 
comune. Gli ho fatto però gode
rei miei terreni a titolo gratuito 
dal 1964. Quando sono andato 
in pensione nel 1977 li ho ri
chiesti: uno me lo ha restituito 
e h coltivo direttamente. Ma su 
questo terreno rice\o furti e at
ti vandalici allo scopo di farme
lo lasciare; ho querelato mio 
fratello che sostiene pretestuo
samente un assurdo suo diritto. 
In attesa della divisione legale, 
che ho gii chiesto, cosa posso 
fare? Gli altri terreni mio fra
tello li conduce abusivamente e 
senza pagare il canone di affit
to. 

C.D.G. 
L'Aquila 

Se hai la prova che è tuo fra
tello a molestarti nel possesso 
del fondo puoi rivolgerti al giu
dice, tramite un avvocato di fi
ducia, con l'azione di manuten
zione perché faccia cessare su
bito tale molestie. In ogni caso 
puoi far valere la divisione che 

avete fatto nel 1947: infatti PS-
sendo stato fatta per iscritto es
sa è valida a tutti gli effetti (na
turalmente se è stata sotto
scritta da entrambi). Ti convie
ne dunque far registrare l'atto 
(pagando la penale per il ritar
do) e farlo valere nei rapporti 
con tuo fratello e, se necessario, 
in giudizio. Come vedi dunque 
— se le cose stanno nei termini 
da te posti e se veramente il di
ritto che accampa tuo fratello è 
pretestuoso — non occorre 
neppure la divisione giudiziale. 
Per quanto riguarda gli altri 
terreni è evidente che, essendo 
tuoi, egli è tenuto a restituirli. 

Anche per le coop 
vale la nuova legge 

Sono fratello di ex mezzadri, 
almeno cosi ritengo, perché i 
miei fratelli hanno chiesto la 
conversione del loro contratto 
di mezzadria in affitto. L'Ispet
torato agrario, a cui si è rivolto 
il concendente in base all'art. 
46 della legge 203 del 1982, ha 
dato ragione a toro. Ciò nono
stante il concedente minaccia 
di rivolgersi al giudice: la con
seguenza è che i miei fratelli si 
devono sobbarcare a tutte le 

spese digestione e le cooperati
ve di trasformazione, alle quali 
i prodotti vengono consegnati, 
tengono bloccati i pagamenti 
fino a quando non si avrà una 
definizione della controversia. 
Quale vìa prendere per sblocca
re la situazione? 

Gildo Montanari 
Correggio 

Ho già affrontato il proble
ma sulla pagina di domenica 10 
aprile. Ma data la sua gravità 
può essere utile ribadire che la 
trasformazione della mezzadria 
in affìtto è automatica. Pertan
to le cooperative di trasforma
zione, allorché ritirano i pro
dotti, sono tenute a considerare 
come affittuari gli ex mezzadri 
che, avendone i requisiti, han
no regolarmente inoltrato do
manda di conversione; di con
seguenza esse devono effettua
re i pagamenti nei confronti de
gli ex mezzadri, È opportuno 
però che questi producano co
pia delle lettere di conversione 
e gli attestati che comprovino 
l'esistenza dei requisiti per la 
trasformazione. D'altra parte le 
cooperative non hanno nulla da 
temere perché, se il giudice ac
certerà che il mezzadro non ha i 
requisiti e quindi la conversio
ne non si è attuata, non saran

no loro a rispondere nei con
fronti del concedente: sarà in
vece fl mezzadro a dover resti
tuire al concedente quanto di 
sua spettanza (oltre agli even
tuali danni). 

Nei confronti delle industrie 
di trasformazione, comunque, 
il problema è soprattutto sin
dacale: è necessario che gli ex 
mezzadri si organizzino insie
me per far sentire con più forza 
la loro voce ed evitare che an
che i trasformatori, come i con
cedenti, rinviino la soluzione in 
attesa dell'intervento della 
Corte costituzionale: un rinvio 
che — qualunque sarà domani 
la scelta della Corte (ma a mio 
parere sarà una scelta favorevo
le ai coltivatori) — danneggia 
fin da oggi la posizione e i dirit
ti degli ex mezzadri. 

Carlo A. Graziani 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti* 
vaztoni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
L'Unità. 
VUdViTn 
ma. 

pagina Agricoltura, 
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Suini, la peste 
alza i prezzi 

Rapida e improvvisa impen
nata dei prezzi dei suini da ma
cello. Secondo le rilevazioni 
deU'IRVAM la media nazionale 
delle quotazioni degli animali 
di 146-160 chili era ancora infe
riore alle 1.600 lire al chilo fino 
a tutta la metà di agosto. 

Nel giro di un mese la situa
zione e però profondamente 
cambiata tanto che i prezzi so
no adesso arrivati a sfiorare in 
tutte le principali piazze di 
contrattazione fé 1.850 lire al 
chilo. C'è stata in primo luogo 
una dilatazione della domanda 
perché gli stabilimenti di tra
sformazione hanno dato il via 
alla lavorazione dei prodotti 
che dovranno essere disponìbili 
per il consumo in inverno. La 
richiesta sul mercato è apparsa 

§lessante in quanto molte in-
ustrie si sono trovate con scor

te inadeguate avendo operato 
pochi acquisti nella prima par
te dell'estate. La crescita della 
domanda è un normale feno
meno stagionale in settembre, 
ma questanno si sta verifi
cando in coincidenza con una 
fase di relativa contrazione del
l'offerta. La produzione nazio
nale di carni suine dopo essere 
stata superiore a quella del 
1982 ancora per tutu la prima 

metà dell'anno, è adesso ten
denzialmente in diminuzione. 
In tutta l'area comunitaria i 
prezzi dei suini hanno denun
ciato da qualche settimana una 
chiara spinta al rialzo. Ma c'è 
un altro fattore da tenere pre-
sante: in diverse zone della 
CEE sono stati segnalati da 
tempo casi di peste suina clas
sica e fin dalla fine di luglio l'I
talia ha chiuso le frontiere all' 
import dì suini vivi da talune 
aree colpite dall'epidemia. 

Durante agosto è stata bloc
cata l'importazione di carni 
suine fresche anche dalla Ger
mania. Adesso però sembra che 
la Comunità intenda prendere 
un provvedimento più ampio, 
che fermerebbe le spedizioni di 
animali vivi da vane zone dell' 
Olanda, del Belgio e della Ger
mania e anche dall'Italia (da 
noi sono stati segnalati casi in 
Sardegna e in Emilia-Roma-
|n* )' Luigi Pagani 

PREZZI DELLA SETTIMANA 
12-18 settembre 

Rilevazioni IRVAM. lira chilo-
grammo, paso «ivo per suini di 
149-160 eh*: 
Modena 1.82O-1.830: 
Parma 1.840-1.850; 
R«99k>Emifi« 1.840-1.850; 
Cremono 1.860-1.860. 

zionale delle specie avicole di 
razza (400 capi vivi). La Fiera 
di Forlì ha dato vita anche a 
una Mostra della coniglicoltura 
(1.500 soggetti vivi, riprodutto
ri iscritti al libro genealogico) e 
ad una dei colombi da carne (2 
mila capi). Vanno inoltre citate 
la rassegna interprovinciale, e-
miliano-romagnola dei suini 
(600 capi riproduttori di gran 
pregio) e la mostra nazionale 
dei bovini di razza romagnola. 
n settore avicolo ha spesso alti 

In breve 

• MARCIALONGA: la grande 
manifestazione che la Confcol
tivatori organizzerà a Bruxelles 
per la riforma della Pac sarà 
definita negli aspetti organiz
zativi dal Consiglio generale 
della CIC che si riunirà a Roma 
il 20 settembre anche per di
scutere della proposta di un 
•piano straordinario per l'agri
coltura». 
• VINO ALLA DISTILLAZIO
NE: otto milioni di hi di vino 
potranno essere distillati con il 
contributo CEE. L'operazione, 
detta «garanzia di buon fine» dà 
la possibilità al produttore che 
ha stoccato fl vino per 9 mesi di 
trasformarlo in alcool al prezzo 
di 91,5% del prezzo di orienta
mento peri vini rossi e 90% per 
i bianchi. 
• UNA CONFERENZA NA
ZIONALE SULL'OLIVICOL
TURA: è stata sollecitata dal 
CNO. il Consorzio nazionale o-
livicoìtori, che ha scritto al mi
nistro dell'Agricoltura Pandolfi 
evidenziando la crisi del setto-

• LATTE, PROPOSTE CEE: 
in un nuovo documento la 
Commissione Cee per ridurre le 
eccedenze di latte ( un miliardo 
di chili) propone di: introdurre 
un sistema di quote analogo a 
quello dello zucchero, di pena
lizzare le aziende a produzione 
intensiva, di sospendere l'inter-

e bassi: in Fiera c'è stato, a ri
guardo un dibattito con la par
tecipazione tra gli altri delmi-
nistro dell'Agricoltura Filippo 
M. Pandolfi. Una fitta sequen
za di convegni tecnici scientifi
ci, oltre 100 mila visitatori, nu
merose delegazioni estere han
no animato la manifestazione. 
Insomma un successo, tanto 
che per l'84 si ha già in serbo un 
programma differenziato, di ul
teriore specializzazione nel set
tore zootecnico. 
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vento pubblico sul latte in pol
vere in alcuni periodi dell'ansa 
• CONFAGRICOLTURA: Do
menico Bianchi, Giuseppe 
Gioia e Giammaria Visconti di 
Modrone sono stati eletti alla 
vicepresidenza dell'organizza
zione. fi stato cooptato nella 
giunta esecutiva l'ex vice-presi
dente Leopardi Dittajuti. 
• SEMINARIO DEL PCI: si 
svolgerà dal 23 al 25 settembre, 
d'intesa tra la Sezione Scuole di 
partito e la Sezione Agraria sì 
terrà a Cascina (Pisa), presso 
l'Istituto Emilio Sereni (Viale 
Comaschi n. 4) con compagni 
impegnati nel lavoro di politica 
agraria nel partito, nei centri di 
ricerca e nell'organizzazione di 
massa, sul tema: «Mutamenti 
intervenuti nell'Agricoltura ita
liana tra i due censimenti e in
dicazioni da trarne». 
• IL CICLO DELLA FERTI
LITÀ: è il titolo di un libro di 
Roberto Bartolini (Edagricoie, 
L. 5.000) sul terreno, la pianta, 
i fertilizzanti. 
• A CREMONA: la 38> Fiera 
internazionale del bovino da 
latte si inaugura oggi. Darete 
fino al 25. 
• TACCUINO, Lunedi 19: ai 
chiude a Bari la Fiera del La
vante, a Portomaggior* (Fa) V 
Antica fiera agricola- MARTE
DÌ 20: a Roma Comitato di di
rezione dell'ANCA. 

del podere e delle tecniche di 
allevamento, a quelli sociali ed 
esistenziali, a come la poesia 
possa riempire e dare più senso 
ad una vita contadina. Lenin 
Montanari ha sempre lavorato 
la terra, come suo padre. La la
vorava anche da studente, 
quando frequentava il liceo e 
poi l'università, facoltà di leg
ge. Diciotto anni fa suo padre 
acquistò questo podere con un 
mutuo del Piano Verde non an
cora del tutto estinto. Per que
sto la sua richiesta di un nuovo 
mutuo, fatta di recente per co
struire la stalla nuova ha dovu
to aspettare tre anni. «Se vuol 
sapere che cosa significa l'infla
zione per un contadino rifaccio 
un semplice esempio: nel 1978, 
quando ho cominciato a fare la 
stalla, un metro cubo di calce 
struzzo costava 12 mila lire e un 
quintale di latte me h pagava
no 12 mila lire; con un quintale 
di latte compravo tre metri cu
bi di calcestruzzo. Tre anni do
po, quando ho finito la stalla, 
un metto cubo di calcestruzzo 
costava 22 mila lire e per un 
quintale di latte incassavo 24 
mila lire: un rapporto da uno a 
uno*. 

Nella nuova stalla ci aono 
una cinquantina di mucche e 
un toro, u latte, che è la produ
zione principale di questo po
dere, viene portato alla latteria 
Boriale che lo trasforma in gra
na e Montanari incassa, molti 
mesi dopo, il ricavato della ven
dita del formaggio. 

divoriamo io, mia moglie e 
mio zio; otto ore al giorno tutti 
igiorni dell'anno, perché le be
stie non conoscono né feste né 
ferie. D mio podere rende circa 
35 milioni all'anno, ma la metà, 
17-18 milioni, se ne vanno in 
interessi passivi e per ammor
tizzare i mufui Non resta mol
to quindi per tre persone che 

[lavorano 365 giorni all'anno, 
Ima a noi bastar. L'attaccamen
to alla terrai forte, ma a volta 
prendono momenti di crisi, in 
cui ai avverte l'isolamento, la 
fatica: ̂ Quando sento il contra
sto tra quello che volevo essere 
e la realtà di ogni giorno, allora 
scrivo poesie*, dice Montanari. 
Ma scrive anche in momenti di 
serenità, di pienezza della vita, 
di soddisfazione per il suo lavo
ro. iLe poesie che amo di piò le 
ho pensate mentre guidavo il 
trattore o lavoravo la terra». 
Come questa dedicata al padre 
(In una grande città / saresti 
solo un cane randagio / d'am
mazzare al primo incrocio /ma 
in un grande prato verde/ o 
dove Sgrano àpio maturo /tra 
una schiera di bambini /sei uà 
uomo come tanti/che racconta 
la sua storia /senza drammi né 
vittorie) o quella che parla del
la sua ter» (ti rivedo /sfumata 
nella tua nebbia /mi ritornano 
/tinte sbiadite /rumori soffusi 
/e quel freddo sul viso). 

Così vive Lenin Mantovani, 
contadino di Bagnolo in Piano, 
che lavora 365 giorni all'anno e 
che qualche sera d'inverno va 
aU'tAriostom di Reggio, perché 
ama molto il teatro. 

Bruno EnriottJ 

Fuori citta 
Anche le otive 
nere dLGael 

Se avete del peperoni a i 
tata di mano, e volete farri un 
buon piatto di spaghetti dì IV 
ne estate, spelateli e tagliateli 
a strisce. In ima padeua che 
sia sol capace dì ospitare an
che la pasta soffriggete in otto 
buono (e In «na buona quanti
tà) due spicchi «Taglio schiac
ciati che toglierete quando Im
biondiscono, e poi I peperoni, 
un pugno di capperi dissalati e 
due acciughe a pezzetti, un 
pugno di olive nere di Gaeta 
snocciolate e tagliate grossola
namente, prezzemolo tritato e 
una spolverata di origano. 

Lasciate cuocere per un 
«auto d'ora. Poi gettate in pa
della gli spaghetti meno al 
•ente e non «H tatto statati. 
Mischiate a fuoco vivace per 
•natene Minuto e servite, na-
tunumente con D tonto bianco 
molto secco e molto freddo. 


